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1. OSSERVA GLI SCHEMI. PUOI USARE IL VOCABOLARIO, SE VUOI. 

 

SCHEMA 1          LE DATE DI QUESTA UNITÀ 

1848 Il re Carlo Alberto di Savoia concede nel Regno di Sardegna 

una costituzione chiamata Statuto albertino.  

1861 Lo Statuto albertino diventa la costituzione del Regno d’Italia, 

dopo la sua unificazione  

25 aprile 1945 L’Italia è liberata dal nazifascismo e finisce la Seconda guerra 

mondiale  

2 giugno 1946 In Italia c’è il referendum istituzionale per scegliere fra 

monarchia o repubblica e l’elezione dei membri (componenti) 

dell’Assemblea costituente  

22 dicembre 1947 L’Assemblea costituente approva la Costituzione 

27 dicembre 1947 Il capo dello Stato Enrico De Nicola promulga (emana, rende 

attiva) la Costituzione 

1 gennaio 1948 Entra in vigore la Costituzione della Repubblica italiana 

 

 

La Costituzione  

della Repubblica italiana  
 

Unità di apprendimento semplificata 



© Pearson Italia Photocopiable Aprile 2018 

2 

 

SCHEMA 2                            LE PAROLE DI QUESTA UNITÀ 

Referendum istituzionale Consultazione elettorale (elezione) nella quale il popolo sceglie 

la forma dello Stato, come repubblica o monarchia  

Costituzione Legge fondamentale di uno stato a cui si ispirano tutte le altre 

leggi 

Costituzione “rigida” costituzione difficile da modificare 

Assemblea costituente Assemblea eletta e incaricata di scrivere la Costituzione 

Potere legislativo Potere di fare le leggi 

Potere esecutivo Potere di attuare le leggi 

Potere giudiziario Potere di far rispettare le leggi 

Parlamento Organo che ha il potere legislativo 

Governo  Organo che ha il potere esecutivo  

Magistratura  Organo che ha il potere giudiziario 

Presidente del consiglio Capo del Governo  

Consiglio dei ministri Organo che riunisce i ministri di un Governo 

Presidente della repubblica Capo dello stato italiano 

Grazia  Provvedimento con cui il Presidente della repubblica può 

annullare una pena a un cittadino  

 

2. LEGGI IL TESTO 

• Il 25 aprile 1945 finisce in Italia la Seconda guerra mondiale con la sconfitta del 
nazifascismo (Liberazione).  

• Il 2 giugno 1946 si svolge il referendum istituzionale durante il quale il popolo italiano 

deve scegliere tra monarchia e repubblica: gli italiani votano a favore della repubblica.  

• Per la prima volta in Italia votano anche le donne. Contemporaneamente, gli italiani 

eleggono anche i membri dell’Assemblea costituente, cioè l’organo che ha il compito di 
scrivere la nuova costituzione italiana.  

• L’Assemblea costituente finisce i suoi lavori il 22 dicembre 1947 e approva il testo della 

Costituzione. Il 27 dicembre 1947 il capo dello Stato Enrico De Nicola promulga la 

Costituzione. Infine, il 1° gennaio 1948 la Costituzione della Repubblica Italiana 
entra in vigore. 

• Fino a quel momento in Italia c’era lo Statuto albertino, la Costituzione concessa un 

secolo prima (1848) dal re Carlo Alberto di Savoia nel Regno di Sardegna. Lo Statuto 

albertino divenne nel 1861 la Costituzione del Regno d’Italia. 
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• La Costituzione è la legge fondamentale dello Stato, cioè la legge a cui tutte le altre 

leggi devono ispirarsi. La Costituzione contiene i principi su cui si basa la società italiana. 

• La Costituzione italiana è una costituzione “rigida”, questo vuol dire che non può 

essere modificata facilmente ma attraverso una procedura (metodo) complessa che è stata 
elaborata per proteggere la Costituzione e i fondamentali principi che contiene. 

 

3. SCEGLI LA RISPOSTA GIUSTA 

 

a. il referendum del 2 

giugno 1946 è vinto 

b. al referendum votano c. costituzione “rigida” 

significa che 

o dalla monarchia 
o dalla repubblica 

o uomini e donne 
o solo uomini 

o contiene principi 
molto severi 

o per modificarla 

bisogna attuare una 

procedura molto 
complessa 

 

4. LEGGI IL TESTO 

• La Costituzione italiana ha 139 articoli e al suo interno si divide in varie parti:  

- Principi fondamentali (artt. 1-12) 

- Parte Prima: diritti e doveri dei cittadini (artt. 13-54) 

- Parte Seconda: ordinamento della Repubblica (artt. 55- 139) 

- Disposizioni transitorie e finali.  

• Gli articoli dall’1 al 12 contengono i principi fondamentali, che sono alla base di tutte 

gli altri articoli della Costituzione. 

 

Articolo Enunciato Commento 

1 L'Italia è una Repubblica democratica, 

fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la 

esercita nelle forme e nei limiti della 

Costituzione. 

Il primo articolo contiene due concetti 

importantissimi:  che l’Italia è una 

repubblica democratica, e che il potere 

appartiene al popolo.  

 

2 La Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili dell'uomo, sia come 

singolo, sia nelle formazioni sociali ove si 

svolge la sua personalità, e richiede 

l'adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale. 

 

I diritti inviolabili dell’uomo sono i diritti 

umani come il diritto alla vita, alla libertà, 

all’uguaglianza e alla sicurezza della 

persona. I cittadini hanno però anche dei 

doveri, come pagare lo tasse, che lo 

Stato usa per fornire a tutti i cittadini alcuni 

servizi fondamentali (scuola, sanità, 

sicurezza ecc..).  
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3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso , di razza, di lingua, di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali. 

Tutti i cittadini sono uguali di fronte 

alla legge senza differenze di sesso, razza, 

lingua, religione opinione o ricchezza.  

4 La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro e promuove le condizioni 

che rendano effettivo questo diritto. 

Lavorare è un diritto per tutti i cittadini, 

ma è anche un dovere perché il lavoro 

permette alla società di svilupparsi. 

5 La Repubblica, una e indivisibile, 

riconosce e promuove le autonomie 

locali; attua nei servizi che dipendono 

dallo Stato il più ampio decentramento 

amministrativo; adegua i principi ed i 

metodi della sua legislazione alle esigenze 

dell'autonomia e del decentramento. 

La Repubblica italiana non può essere 

divisa. All’interno del territorio ci sono 

però degli enti locali (come i comuni e le 

regioni) che sono autonomi e offrono ai 

cittadini dei servizi importanti. 

 

6 La Repubblica tutela con apposite norme le 

minoranze linguistiche. 

La lingua parlata dalla maggioranza della 

popolazione è l’italiano ma, all’interno del 

paese, ci sono dei gruppi di persone che 

parlano altre lingue (come il tedesco in Alto 

Adige o il francese in Valle d’Aosta). Tutte 

queste persone sono libere di parlare la 

lingua che vogliono. 

7 Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, 

ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e 

sovrani. 

Lo stato e la chiesa sono due organismi 

indipendenti e non devono interferire 

l’uno negli affari dell’altro. 

8 Tutte le confessioni religiose sono 

egualmente libere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla 

cattolica hanno diritto di organizzarsi 

secondo i propri statuti, in quanto non 

contrastino con l'ordinamento giuridico 

italiano. 

Ognuno è libero di professare e praticare 

liberamente la propria religione, a 

patto che questa non sia in contrasto con la 

legge. 

9 La Repubblica promuove lo sviluppo della 

cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 

e artistico della Nazione. 

L’Italia è un paese con un enorme 

patrimonio artistico e ambientale e lo 

stato si impegna a proteggerlo. Lo Stato 

inoltre ha il compito di promuovere 

(incoraggiare) lo sviluppo e la ricerca in 

ambito culturale, scientifico e tecnico. 
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10 L'ordinamento giuridico italiano si conforma 

alle norme del diritto internazionale 

generalmente riconosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è 

regolata dalla legge in conformità delle 

norme e dei trattati internazionali. Lo 

straniero, al quale sia impedito nel suo 

paese l'effettivo esercizio delle libertà 

democratiche garantite dalla Costituzione 

italiana, ha diritto d'asilo nel territorio 

della Repubblica, secondo le condizioni 

stabilite dalla legge. 

L’Italia rispetta il diritto internazionale, cioè 

quell’insieme di leggi che regolano i rapporti 

tra gli Stati e i cittadini di Stati diversi. 

L’Italia accoglie gli stranieri che nel loro 

paese non godono dei principali diritti 

umani. 

11 L'Italia ripudia la guerra come strumento 

di offesa alla libertà degli altri popoli e 

come mezzo di risoluzione delle 

controversie internazionali; consente, in 

condizioni di parità con gli altri Stati, alle 

limitazioni di sovranità necessarie ad un 

ordinamento che assicuri la pace e la 

giustizia fra le Nazioni; promuove e 

favorisce le organizzazioni 

internazionali rivolte a tale scopo. 

L’Italia ripudia, cioè, rifiuta di fare guerre 

per privare altri popoli della loro libertà. 

Per risolvere problemi (controversie) fra gli 

stati è a favore dell’intervento di 

organizzazioni internazionali, come 

l’Onu. Collabora con gli altri stati per 

mantenere la pace.  

12 La bandiera della Repubblica è il tricolore 

italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande 

verticali di eguali dimensioni. 

La bandiera della Repubblica italiana ha tre 

colori: verde, bianco e rosso. 

 

 

5. RISPONDI ALLE DOMANDE CON UN TUO COMPAGNO 

 

a. Che cosa sono i diritti inviolabili 

dell’uomo? 

 

b. Qual è il principale diritto/dovere dei 

cittadini italiani? 

 

c. Cosa stabilisce la Costituzione a proposito 

delle fedi religiose? 

 

d. Qual è l’atteggiamento dell’Italia nei 

confronti della guerra? 
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6. LEGGI IL TESTO 

• Gli articoli dal 13 al 54 costituiscono la Parte Prima della Costituzione e si chiama: 

Diritti e doversi dei cittadini. Qui sono elencati: 

• - le libertà civili garantite dalla Costituzione: libertà personale, libertà di domicilio (di 

abitare dove si desidera), libertà e segretezza di ogni forma di comunicazione personale, 
libertà di circolazione, libertà di riunirsi, libertà di associarsi con altri, libertà religiosa, 

libertà di pensiero; 

• - i diritti sociali: i diritti della famiglia, il diritto al benessere e all’educazione dei figli, il 

diritto all’istruzione e alla salute; 

• - i diritti e i doveri dei cittadini in campo economico, come quello di lavorare;  

• -i diritti politici dei cittadini italiani: il principale è quello di far parte di partiti politici, 

mentre i doveri politici dei cittadini sono difendere lo Stato in caso di pericolo, 
pagare le tasse e rispettare le leggi.  

 

7. COMPLETA LE FRASI CON LE PAROLE INDICATE 

 

famiglia – doveri politici - diritti e doveri dei cittadini – far parte di partiti politici - 

economico - libertà civili -  

 

a. La Parte Prima della Costituzione si occupa dei ……………………… 

b. Libertà personale, libertà di circolazione e libertà di domicilio sono alcune delle 
…………………. 

c. I cittadini hanno diritti e doveri anche in campo …………………………………. 

d. I diritti sociali tutelano (proteggono) la …………………………….. 
e. Difendere lo Stato, pagare le tasse e rispettare le leggi sono 

……………………………. 
f. Il principale diritto politico dei cittadini italiani è quello di …………………………….. 

 

 

8. LEGGI IL TESTO 

 

• Gli articoli dal 54 al 139 compongono la Parte Seconda della Costituzione e si 
occupano dell’Ordinamento della Repubblica, cioè descrivono quali sono gli organi 

che esercitano il potere e in che modo. 

• I poteri fondamentali dello stato sono tre:  

- potere legislativo, cioè il potere di fare le leggi; 

- potere esecutivo, cioè il potere di attuare le leggi; 

- potere giudiziario, cioè il potere di far rispettare le leggi. 

Questi tre poteri sono svolti da tre organi diversi. 

• Il potere legislativo è nelle mani del Parlamento, che è formato dalla Camera dei 
deputati e dal Senato della Repubblica. I deputati sono 630, mentre i senatori sono 

315. Deputati e senatori sono scelti dal popolo attraverso le elezioni e restano in carica 

per 5 anni.  

• Il compito fondamentale del Parlamento è quello di approvare le leggi. Le leggi devono 

essere approvate a maggioranza sia dalla Camera dei deputati sia dal Senato. 
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• Il Governo è l’organo che ha il potere esecutivo. Il Governo è formato dal partito che 

ottiene la maggioranza alle elezioni. Il Governo è formato dal Presidente del consiglio 

dei ministri, che è il capo del Governo, e dai ministri, che sono a capo dei ministeri e si 
occupano di settori specifici (istruzione, economia, sanità ecc..). 

• I compiti principali del Governo sono: 

- applicare le leggi,  

- proporre al Parlamento nuove leggi, 

- amministrare i soldi pubblici; 

- rappresentare l’Italia nelle relazioni con gli altri paesi. 

• La magistratura è l’organo che ha il potere giudiziario. Il suo compito è far rispettare le 
leggi fatte dal Parlamento. La magistratura è indipendente sia dal Parlamento sia dal 

Governo.  

• Il capo dello stato è il Presidente della repubblica. Il Presidente della repubblica viene 

eletto dal Parlamento e resta in carica sette anni. Il Presidente nomina  il capo del 
Governo, firma le leggi del Parlamento e può concedere la grazia ai condannati. 

 

9. COLLEGA LE FRASI CON UNA FRECCIA 

 

a. il potere legislativo è il capo dello Stato 

b. il potere esecutivo spetta al Governo  

c. il Presidente della repubblica è il potere di fare le leggi 

d. Il Presidente del consiglio  è formato da due Camere 

e. il Parlamento  è il capo del Governo 

 

10.  SCEGLI LA RISPOSTA GIUSTA 

 

a. il potere legislativo 

spetta 

b. il Parlamento  c. il Presidente della 

repubblica 

o spetta al Parlamento 

o spetta al Governo  

o può controllare il 

Governo 
o è eletto dal popolo  

o resta in carica a vita 

o resta in carica sette 
anni 

 

  

 

 

__________________ 

* Roberto Roveda è autore per Pearson Italia di numerosi contributi di storia e di didattica della storia 

per le Sspg e la Sssg; è collaboratore del sito StoriaLive e della newsletter. 


